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Piano tematico di sviluppo

Disabilità

Scheda sintetica realizzata per il seminario “Raccontare gli anelli deboli”

Comunità di Capodarco, 5 novembre 2010

Contesto giuridico regionale e principali attività svolte
Le Marche sono state una delle prime regioni a prevedere una normativa per i disabili. Si tratta della legge n. 18/1982 che è stata rivisitata e integrata nel 1996. Una delle integrazioni è stata, per esempio, la partecipazione di enti pubblici e istituzioni del privato sociale. Sono nati così i Coordinamenti d’ambito, i coordinamenti provinciali e il coordinamento regionale per la tutela delle persone disabili, composti da amministratori e operatori dei comuni, rappresentanti e operatori delle Aziende Usl, del mondo della scuola, del lavoro e del privato sociale. Circa tre anni dopo, la legge ha avuto un’ulteriore rivisitazione per diventare più incisiva sul piano del confronto e della partecipazione e per adeguarla alla normativa emanata in materia di lavoro (L.n. 68/99) e di servizi di sostegno per i disabili gravissimi (L.n. 162/98). L’ultima integrazione della legge n.18, quindi, è la legge n.28 del 2000.

La legge n.18/96 destina contributi a comuni singoli, associati e alle comunità montane, in base al rendiconto delle spese sostenute. Gli interventi della legge sono: 

· assistenza domiciliare, servizi di trasporto e acquisto di pulmini attrezzati;

· inserimento nei centri socio educativi diurni per soggetti con gravi patologie;

· assistenza scolastica;

· inserimento lavorativo attraverso l’acquisto di attrezzature e borse lavoro;

· abbattimento delle barriere di comunicazione per non vedenti, non udenti e chi ha problemi di comunicabilità;

· acquisto di automatismi per l’auto del disabile e di mezzi adatti per i disabili motori gravissimi.

Con la D.A. n. 144 sui criteri per gli anni 2010 e 2011 si individuano gli interventi e i servizi a percentuale fissa come il personale dei Centri socio educativi (Cse) (50%), l’assistenza scolastica e il trasporto scolastico per il grado superiore (40%); le borse lavoro e i tirocini (80% nel privato e 60% nel pubblico). 

Un’indagine condotta dal Centro regionale di ricerca e documentazione sulle disabilità ha stimato che nelle Marche ci sono 11 mila persone tra gli 0 e i 64 anni in situazione di disabilità, pari allo 0,90% della popolazione compresa in questa fascia di età (1.183.710 residenti). Inoltre, secondo l’indagine, i beneficiari degli interventi previsti dalla legge 18/96 nel 2006 erano 6.655 pari al 60,50% del totale dei disabili della regione. 

Nel 2009, gli Enti locali interessati erano 174 e 7.520 gli utenti beneficiari, per la maggioranza disabili intellettivi (42,99%), plurimi (20,39) e fisici (18,07%). I contributi erogati nel 2009 sono stati 10.276.212,62 € e sono andati per la maggior parte ai Cse (53,14%), per l’integrazione scolastica (16,85%) e per l’integrazione lavorativa (16,59%).

Per l’assistenza domiciliare indiretta al disabile in situazione di particolare gravità, svolta da un familiare o da un operatore esterno, le Marche hanno stanziato 2.500.000,00 €. Si tratta di un intervento per sostenere la famiglia ed evitare l’istituzionalizzazione del disabile. In ogni Provincia è stata istituita una Commissione sanitaria provinciale che valuta la situazione ed è stata creata anche una Commissione sanitaria regionale per la revisione delle istanze rigettate dalle Commissioni provinciali. Nel 2009 gli utenti sono stati 1.121 per 153 comuni interessati e un contributo annuo che va da € 1.141,51 a € 3.424,54. 

Centro regionale di ricerca

La legge regionale n.18 ha previsto anche l’istituzione del Centro regionale con compiti di ricerca, sperimentazione e informatizzazione dei dati per diffondere la cultura e l’esperienza nel campo della disabilità. La gestione economica e amministrativa del Centro è stata data, tramite un bando, alla cooperativa sociale Cooss Marche di Ancona. Il Centro, inoltre, fornisce l’elaborazione e la somministrazione del programma informatico che gli enti locali utilizzano per la presentazione annuale dei rendiconti e della verifica sull’uso dei finanziamenti.

Interventi a favore delle Associazioni
Nel 2009 la Regione ha stanziato 266.000,00 euro a sostegno delle associazioni di cui parla la legge regionale 24/85. Sono Anmil (Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro), Anmic (Associazione nazionale mutilati e invalidi civili), Anvcg (Associazione nazionale vittime civili di guerra), Unms (Unione nazionale mutilati per servizio), Uic (Unione italiana ciechi), Anmig (Associazione nazionale mutilati e invalidi di guerra), Ens (Ente nazionale sordomuti) e Anffas (Associazione nazionale famiglie di persone con disabilità intellettiva e/o relazionale). 

Viene dato il 30%  in base al numero dei soci in regola con il pagamento della quota associativa e il 70% in relazione al volume di attività. Al 31 dicembre 2009 sono stati stanziati in totale 1.382.724,22 euro per 18 associazioni e 46.787 soci. 

Servizio di Sollievo
I “servizi di sollievo” sono stati attivati nel 2001 dalla Giunta e sono rivolti alle famiglie di persone con problemi di salute mentale. È un Servizio territoriale sociale che coinvolge i servizi sociali del comune, i medici di base, la famiglia, le associazioni di volontariato e del privato sociale per la realizzazione di un percorso progettuale che migliori le autonomie delle famiglie e del soggetto. Gli interventi maggiori sono stati i punti di ascolto, di accoglienza e il segretariato sociale; i gruppi di auto aiuto; i centri diurni o i servizi di aggregazione e socializzazione e il sostegno educativo domiciliare. Lo stanziamento del 2009 è stato di 1.020.000,00 euro, diviso in parti uguali tra le Province che hanno un ruolo di coordinamento, concertazione e valutazione dei progetti. Nel 2009 è stata approvata la prosecuzione del progetto per altri 3 anni. 

Secondo un’indagine su sei mesi di attività, sono stati aperti 75 punti di ascolto per 396 ore settimanali di apertura e 3 mila colloqui fatti, 52 luoghi di aggregazione aperti per 1.252 ore settimanali e 800 ospiti. 

L’autismo

Le Marche hanno attivato nel 2002 un progetto integrato di tipo socio-sanitario che prevede vari servizi per le persone con disturbi autistici e le loro famiglie. L’obiettivo è quello di creare un progetto di vita diviso tra vari servizi come un servizio regionale per la diagnosi, servizi diurni per adolescenti e adulti, un servizio residenziale riservato a persone con autismo. Nel 2009 sono stati destinati a questo progetto 500.000,00 euro. 

Strutture residenziali per adulti
Nelle Marche ci sono 19 strutture nate per la maggior parte con i finanziamenti statali. Con un decreto dello scorso marzo, invece, la Giunta ha approvato i nuovi criteri per la divisione della spesa, fissando un tetto massimo di 115,00 euro al giorno, ripartita tra Regione (50%), comuni (25%) e zone di riferimento (25%). Per il 2009 sono stati stanziati 2.661.723,90 euro. 

Progetto “Vita indipendente”
400 mila euro sono stati i soldi stanziati per questo progetto sperimentale biennale, partito nel 2008 e, recentemente, prorogato fino al 30 aprile 2011. Il progetto prevede la sperimentazione dell’assistenza personale autogestita, dove cioè sono le persone disabili a scegliere e retribuire i propri assistenti personali. Attualmente sono 45 le persone inserite nella sperimentazione. 

Inserimento lavorativo

Cinquanta mila euro sono stati utilizzati per le linee guida per l’inserimento lavorativo dei disabili. Una equipe di lavoro all’interno di ogni Ciof lavora per garantire il percorso di inserimento lavorativo. 

Inserimento scolastico

Qui lo stanziamento è stato di 120 mila euro. La delibera che ha approvato le linee guida per l’inserimento scolastico dei disabili prevede lo schema di accordo di programma regionale da approvare tra Regione, Direzione scolastica, Anci e Upi; lo schema di programma provinciale e l’avvio di un progetto formativo sull’utilizzo dell’Icf, come un nuovo modo di valutare la disabilità considerando il contesto in cui vive il soggetto. Il progetto formativo coinvolgerà mille operatori e la Regione Marche è una delle prime a avviare un corso simile.

Il progetto è confinanziato da:
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